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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Milo sfoglia ammirato il LIBRO DELLE FATE (del repertorio di scenografia).

MILO

Accipigna e strapigna! Incredibile quanti tipi di fate esistono… (alza gli occhi, vede il bambino)
Ciao, amico! Fate! Fate! Fate dappertutto!

(ride e fa il gesto come di scacciare delle mosche)

Ti ronzano attorno come moschine di luce!

Tu le hai mai viste?… Come dici?… Che lì da te a Città Laggiù non ce ne sono?… Eppure questo Librone delle Fate dice che gli voi umani le avete viste e segnalate per secoli in tutto il vostro Regno d’Europa. Guarda qui…

Mostra TRE FIGURE, libere interpretazioni della Scenografia degli esseri immaginari descritti in battuta.

Le benefiche Korrigans di Bretagna, che sanno leggere i prati come fossero libri aperti…

Le Fairies di Inghilterra, che danzano in vortici nelle Notti di Valpurga…

La Banshee d’Irlanda, con gli occhi rossi per il gran piangere per gli umani loro amici che muoiono…

Ma tu proprio non ne hai mai viste?… Sono timide, sai: ti stanno a guardare e quando ti giri spariscono. Prova… 

Si avvicina alla camera, prosegue bisbigliando, in segreto.

… prova a girarti  di colpo: a volte non riescono a sparire in tempo! Prova adesso, dài!… Uno, bue, re… VIA!… 

Ti sei girato?… L’hai vista?… No?… 

Be’, riprovaci ogni tanto, e prima o poi la beccherai.

Chiude il Librone, si alza, si avvia alla porta.

Io sono più fortunato: qui nei Mondi di Fiaba basta che esco di casa e prima o poi ne vedo una. E per fortuna carina e simpatica! Perché sai, ne esistono anche di maligne e dispettose, quasi più streghe che fate!

Ma sì, il Librone me lo porto al Chiosco. Ci vediamo lì…

Milo esce di casa portando il Librone con sé.

3) RIFUGIO DEL LUPO. Milo, Fata





    (2’)

Nei pressi del Rifugio (che non sarà coinvolto come tale nell’azione), in ginocchio accanto a un cespuglio, assorta, Fata Lina fa gocciolare gocce d’acqua dalle mani (con o senza effetto in grafica a giudizio della regia) su una PIANTINA.

FATA LINA
Stagioni vengono, stagioni vanno

Sole Padrone, luna madrina

Cresci di un giro, tronco dell’anno

Cresci di un giorno, piantina 

All’improvviso si volta, come se avesse sentito qualcuno.

Ma… chi c’è?… Chi sei? Sei… sei una… 

EFFETTI SONORI E LUMINOSI

Viene interrotta da un SUONO DI MAGIA e da una FORMA LUMINOSA ROSSA (potendo, a pallini neri) che vola e le balza addosso, svanendo di colpo come se entrasse in lei (questa è l’indicazione di massima; un livello minimo, e del tutto sufficiente, sarà un solo suono glissato di magia senza elaborazioni grafiche).

Un sobbalzo della Fata, una strana smorfia a occhi chiusi, e poi un sorriso nuovo si accende nel suo volto, una smorfietta maliziosa e faceta che nessuno le aveva mai visto. Una risatina, un piccolo sputo di spregio divertito nell’acqua e la Fata si alza e si aggira incuriosita per il luogo, come se lo vedesse per la prima volta.

Dietro la sua schiena notiamo DUE PICCOLE ELITRE DI COCCINELLA, ROSSE A PUNTINI NERI. Sulla sua fronte due MINUSCOLE ANTENNE.

NOTA: la puntata sarà resa vivace non dai pochi effetti di luce e suono e costume, ma dalla recitazione della Fata, che darà vita a un carattere all’opposto del suo: un esserino molesto e insolente.

Entra Milo, in transito verso il Chiosco col suo libro. Si ferma, la saluta lieto. 

MILO

Ciao, Fata Lina! Ecco, dicevo poco fa: uno esce di casa e incontra… Ehi! Ma… cosa sono quelle antennine?

Il sorriso di Milo pian piano si gela sotto una raffica di domande sciocche o impertinenti, alternate a risatine, che non lasciano spazio per le risposte.

FATA LINA
Sei il folletto delle bibite, vero?…

Dove vai?… Ti sei lavato bene, stamattina?…

Spero di sì. Tutto tutto, anche le orecchie?…

E sei contento oggi?… Io sì.

L’hai fatta la pipì prima di uscire?…

Sei un maschio, vero?… Be’, io no!

Come si fa a sbirindolare la scorfietta qui da voi?… 

Milo la guarda esterrefatto. 

MILO

Sbirin… sbirindolare la… la scorfietta? 

FATA LINA
Ma parlate tutti così, qui al Fantabosco?…

Siete tutti così imbombiti?… Bel posto!

O ti succede solo quando vedi una fata?… 

Cosa dice quel libro, spiega perché siete tutti così imbombiti?… Cos’hai in tasca, mi fai vedere?

MILO

Il libro?… La tasca? Ma… è un nuovo scherzo, vero?

FATA LINA
Sì, sì, certo che è uno scherzo! Ah! Ah! Ah!

Ridendo di una risatina strana la Fata gli volta le spalle. 

Ora vai pure, folletto, poi tornerò a chiederti delle cose.

La Fata, saltellando e ridacchiando, esce. Dopo aver guardato un po’ nella sua direzione, scosso, con passo incerto, Milo esce dalla parte opposta.

4) GROTTA DEGLI ORCHI. Lupo, Orco, Fata Lina



   (3’)

Orco Manno, ubbidiente, si lascia manipolare da Lupo Lucio, che gli muove a forza piedi e gambe e braccia per fargli assumere una data posizione.

ORCO MANNO
E i piedonzoli?

LUPO LUCIO
I piedonzoli così, guarda… Uno… qui!… No, più in fuori, ecco. E l’altro… così!

LUPO LUCIO
Ma sei securio che questa esposizione funzioneggia?

LUPO LUCIO (continuando a manipolarlo)
La Posizione del Falco funziona benissimo, vedrai! 

Io la pratico sempre. Laggiù, devi guardare laggiù!

L’Orco guarda f.c. dove indica il Lupo, ma poi si distrae e guarda di nuovo lui.

Arriva Fata Lina con la sua nuova facciotta da scocciatrice. Li guarda per un po’.

ORCO MANNO
E vedo i cinghiagnoli dentro il mezzo del bòscolo?

LUPO LUCIO
Esatto. Però devi guardare fisso lì, in quella direzione!

La Posizione del Falco dà una vista acutissima… 

il braccio più in alto… una vista con cui si può vedere… 

la gamba così… si può vedere anche attraverso alberi e fronde… Più su, il mento più su!… 

E devi restare fermo immobile per due pignuti, capito?

ORCO MANNO
Orco fermio automobile come un montagno!

Fata Lina li ha guardati abbastanza, ora parte con la sua raffica. 

FATA LINA
Tu sei Orco Manno, vero?… E tu Lupo Lucio?…

Orco Manno, questa grotta puzzolente è la tua casa?…

Dov’è la tua sposa Orchessa?… E sei sicuro…

LUPO LUCIO (interrompendola)
E basta! Ma che ti prende, Fata, non hai altro da fare?

Su, lasciami lavorare, sciò!

(tornando all’Orco)

Se non guardi laggiù fisso fisso per due pignuti, lo sguardo del Falco non viene, capito?

ORCO MANNO
Sì, comprendio. Guardo fisso stoccafisso!

FATA LINA
Sei sicuro che è innamorata di te, la tua Orchessa?

Io non ne sarei tanto sicura: sei così brutto!

Mi fai entrare per frugare a casa tua?…

Cosa hai lì dentro? C’è puzza?

LUPO LUCIO (alla Fata, adirato)
Allora, ragazzina, ti decidi a toglierti dalle zampe?

Che ti sei messa in testa oggi, con quelle antennine? Via! Sciò! Vai a fare il bagnetto nelle tue acque!

FATA LINA
E tu l’hai fatto il bagnetto oggi? Fai una puzza!

LUPO LUCIO
GRRRRRRRR!

Al ringhio del Lupo la Fata non pare punto spaventarsi, ma si tace e sta a guardare.

Lupo Lucio, un po’ a disagio sotto il suo sguardo, stringe il cappio della sua truffa.

LUPO LUCIO
Ecco, ora mi raccomando, Orco Manno: concentrati!

Sguardo fisso del Falco! Se resisti così immobile per due pignuti, vedrai i cinghiagnoli dovunque si nascondano! 

Immobile… immobile… immobile…

L’Orco si immobilizza fissando intensamente f.c. Il Lupo aspetta tenendolo fermo per qualche secondo, poi si stacca retrocedendo a passi felpati, e infine – con uno sguardo storto alla Fata che continua a fissarlo – corre dentro la Grotta.

La Fata guarda per un po’ l’Orco, e poi:

FATA LINA
Cosa guardi, stupidone? Non c’è niente laggiù.

L’Orco le fa cenno con le mani di andarsene. Ma ecco già Lupo Lucio che esce dalla Grotta con le braccia piene di salsicce. La Fata non perde un istante.

FATA LINA
Perché mentre Orco Manno guarda lontano dove non c’è niente tu, Lupo Lucio, esci dalla sua grotta con le braccia piene di salsicce?… Cosa c’è, una fabbrica di salsicce lì dentro?… Mi fai frugare a casa tua, Orco Manno? 

L’Orco fa una smorfia di concentrazione. 

ORCO MANNO
“Braccia piene… di salsicce”?… AAARRGHHH!

Si gira con un ruggito. Lupo Lucio lascia cadere il maltolto e se la dà a gambe. L’Orco fa tre passi per inseguirlo, poi si ferma a raccogliere le salsicce. 

ORCO MANNO
Lupo bruglione! Mi stava brugliando, lo sapevo io!

La fata lo guarda gaia. 

FATA LINA
Vuoi che ti aiuti? Anzi no, che poi mi puzzano le unghie. Le porti dentro?… Cosa c’è dentro?… 

Mi fai frugare?… Che puzza!

E sull’Orco che guarda ottuso la petulante creatura, la scena chiude.

5) CHIOSCO. Milo, Lupo, Orco, Fata Lina




    (4’)

Immerso nella consultazione del Libro delle Fate, Milo sfoglia avanti e indietro.

MILO

Accipigna… eppure qui c’è tutto sulle Fate!

(al bambino) Hai visto com’era strana Fata Lina?

(tornando al Libro) Ci dev’essere qualcosa che mi aiuti a capire cosa le è accaduto! È come… come se fosse diventata un’altra! Magari alla fate accade, ogni tanto, chi lo sa? Qualche muta stagionale, come gli animali che cambiano la pelliccia. E quelle strane alette, e le antennine?… Forse c’entrano qualcosa!

Vediamo: antennine… antennine…

Milo sfoglia, legge e consulta.

Arriva Lupo Lucio. Per un po’ lo guarda sfogliare, poi:

LUPO LUCIO
Allora? Mi fai vento con le pagine di quel noioso libro o mi versi il tuo brodoso Tiramisuper?

Milo lascia il libro e gli serve un Tiramisuper.

MILO

Che c’è, Lupo Lucio? Ti vedo più cupo lupo del solito.

LUPO LUCIO
Che c’è? Be’, nonno sciacallo, c’è che non basta una vita da morto di fame… Non basta un Orco che mi soffia tutte le prede… Non basta un Tiramisuper che fa… fa…

MILO (interrompendolo)
Va bene, taglia corto: cosa c’è di nuovo?

LUPO LUCIO
Di nuovo c’è una Fata scocciatrice travestita da coccinella che mi rompe le uova nel paniere! E magari ne avessi, uova nel paniere, che me le mangerei pure rotte!

MILO (colpito da un’illuminazione)
Aspetta, aspetta, come hai detto? Una Fata “travestita da coccinella”? Accipigna, forse ci sono!

(rituffandosi a sfogliare nel Librone)

Mi pareva di aver letto, sfogliando, di una certa fata… 

Ma viene interrotto da un’irruzione. Fata Lina entra ridendo a strilletti e correndo, inseguita da Orco Manno, sul cui sedere campeggi una BRUCIATURA NERA che FUMA vistosamente. Dopo un paio di giri intorno ai tavolini con urla e minacce…

ORCO MANNO e FATA LINA (accavallandosi)
Fermati, fatonzola rompina!… Prendimi, bestio!… Fermia! Mi hai sbrugiato il sedile! Fermia!… Ah! Non mi acchiappi!!… Fermia, o ti sfrittello di crogne!…

… Milo riesce, non senza rimediare qualche ammaccatura, a placcare l’Orco.

MILO

Ufff! Insomma, Orco Manno, si può sapere cosa succede?

FATA LINA (petulante)
Ha cominciato lui, mi ha dato un pugnone sulla testa! Lui! Qui! Sulla testa! Un pugnone forte!

ORCO MANNO
Certolo che gliel’ho dato! È il remedio degli Orchi contro gli scuccitori, quelli che scucciano.

FATA LINA
Non si dice scucciano, si dice scocciano! 

ORCO MANNO
Lei scucciava! E fammi toccare e fammi vedere e fammi frugare… e domandole e domandole… 

E io le ho tirato la santa crogna che si maritava!

FATA LINA
Un pugnone! Forte! Qui!

ORCO MANNO
E lei mi ha tirato una saetta fulminata nel sedile di dietro!

La Fata va a curiosare il sedere fumante che l’Orco si indica. A ogni domanda si sposta di qui e di lì, lui si volta per fronteggiarla ma lei è sempre dall’altra parte.

FATA LINA
Qui, nel sederone! Ma che pantaloni hai?…

Ma da quando non li lavi? Ma non la senti la puzza?…

E la tua sfilanzata puzza così anche lei?…

Ma cos’hai in tasca di quei pantaloni, un pezzo di scappardone morto?… Puuu! Che puzza!

Finalmente l’Orco riesce a girarsi per bene e parte la sequenza: crogna dell’Orco, (con EFFETTO SONORO) sulla testa della Fata, FULMINE di risposta sul sedere dell’Orco, grido di dolore dell’Orco, la fata fugge ridendo e l’Orco dietro.

Lupo Lucio guarda significativamente Milo.

LUPO LUCIO
Bella la vita di fiaba, eh?

Ma Milo si fionda sul libro, sfoglia convulsamente, infine trova. 

MILO

Eccola, accipigna! “La Fata Scoccinella”! Lo sapevo che c’era! Vediamo un po’…

(legge) “È una fata prataiola potente e dispettosa, che ha tre caratteristiche. La prima: è in grado di infilarsi nel corpo di altre fate e farle comportare come vuole lei…”

(commenta) E questo spiega tutto, povera Fata Lina!

(legge) “La seconda: è curiosa, petulante e insolente fino all’esasperazione. La terza: è molto schizzinosa, non sopporta il disordine, la sporcizia e soprattutto le puzze”.

(commenta) Mmm! Interessante…

LUPO LUCIO (sbadigliando e andando via)
Sì sì… aaaauuungh… Interessantissimo! Ci farò sopra un pisolino: il digiuno e tutta quella agitazione mi hanno tolto le poche forze che avevo...

Uscito il Lupo, Milo ragiona col bambino.

MILO

Amico, dobbiamo spremere la pigna! Come possiamo fare per riavere la nostra Fata Lina, così dolce e gentile, cavando fuori da lei questa tremenda Fata Scoccinella, che è davvero una pigna pignosissima?… 

(medita) Uhm… è schizzinosa e non sopporta le puzze… le puzze… Pensaci anche tu, mi raccomando!

6) RIFUGIO DEL LUPO. Lupo, Fata Lina, Milo



(4’30”)

Lupo Lucio, mugugnando borbottii, arriva al suo Rifugio e si sistema per dormire, sotto o sopra a discrezione della regia (modificare di conseguenza le battute).

Quando si è sdraiato e acciambellato, ecco arrivare  implacabile la Fata, che sbirciandolo (e magari tormentandolo con uno stecco) attacca la sua solfa. 

FATA LINA
Eccoti, Lupo! Ma tu sei un vero Lupo?… 

E se ti tiro il pelo? Lo perdi?… E il vizio lo perdi?… 

Vengo lì e ti tiro il pelo?…

Questa è la tua casina?… Che brutta! Che puzza! 

Posso venire su (dentro)? Posso frugare? 

Il Lupo sporge la testa con un ghigno sinistro. 

LUPO LUCIO
Certo! Vieni, cara, vieni… nella tana del Lupo!

La Fata Scoccinella sale (o entra nel vano inferiore), il Lupo prende a circuirla con discorsi vaghi, e intanto la lega a un palo del Rifugio.

FATA LINA
Ma tu… ma… cosa fai con quella corda?

LUPO LUCIO
Questa corda è… è un’antica usanza di benvenuto dei lupi di fiaba. Significa… io giro intorno a te come il sole intorno al cielo…  e questa corda ci lega di amicizia…

FATA LINA
Cosa stai dicendo? Sono tutte stupidaggini! Tu sei un lupo molto stupido, lo sai? E ora cosa fai? Perché mi metti queste carote? Perché mi metti il rosmarino?

Il Lupo infila carote e rosmarino tra le spire della corda. Poi ammucchia rametti e sterpi ai suoi piedi e si accuccia ad accenderli.

LUPO LUCIO 
È un’altra antica usanza dei lupi. È per accoglierti meglio, bambina mia!

FATA LINA

Cosa fai? Cosa sono quei rametti?… Come si chiama la tua fidanzata?…Ma ce l’hai una fidanzata?…

Io dico di no, sei troppo brutto. Fai troppa puzza.

LUPO LUCIO
Sì, sì! Vedrai che profumino farai tu fra poco, invece!

I rametti ai piedi della Fata cominciano a FUMARE, e lei a gridare.

FATA LINA
Ehi, cosa succede ora? Ho caldo! Ho caldo ai piedi! Spegni quel fuoco, stupido Lupo! Slegami!

SLEGAMIIIIII!… SLEGAMIIIIII!…

Il Lupo Lucio si tappa le orecchie.

Ed ecco sopraggiungere di corsa Milo, che calpesta il fuocherello e lo spegne.

MILO

Accipigna, Lupo Lucio! Possibile che non impari mai?

Non si cucinano i fiabeschi!

LUPO LUCIO
Ma questa non è una fiabesca… una fiabesca nostra!

Lo hai detto tu! “Quella non è Fata Lina, ma una fata straniera e molesta che ha preso il suo posto”!

MILO

E ti sembra un buon motivo per mangiarsela?

LUPO LUCIO
Be’, se è per questo non c’è mai un buon motivo per mangiarsi un bel niente.

La Fata, che fino a quel punto è stata a sentirli, riprende a strillare esasperata.

FATA LINA (strillando)
Basta! Slegatemi subito!!! Sono stufa di starvi a sentire che dite stupidaggini! Qui c’è una puzza di lupo che non si resiste! Slegatemi! Slegatemi! 

Il Lupo, rassegnato, comincia a slegarla ma Milo, fulminato da un’idea, lo ferma. 

MILO

No, aspetta! Non slegarla ancora! 

LUPO LUCIO (prudente, incredulo)
Vuoi… vuoi dire che posso… che posso cuocerla?

MILO

No, accipigna! Voglio dire che… Aspetta, vieni qui!

FATA LINA
Vi ho detto di slegarmi, brutti scemi! 

Cosa fate? Cosa dite? Liberatemi!

Milo prende Lupo Lucio in disparte e gli parla sottovoce.

MILO

Mi è tornata in mente una cosa che ho letto sul Librone della fate: dice che la Fata Scoccinella è molto schizzinosa e non sopporta sporcizia e puzze.

LUPO LUCIO
E allora? 

MILO

Allora: la Fata Scoccinella si infila nei corpi dei fiabeschi.

LUPO LUCIO
E questo l’ho capito. Questa qui si è imbucata nel corpo di Fata Lina.

MILO

Esatto. Però la fata Scoccinella non sopporta le puzze. Quindi, se sente una terribile puzza, e il fiabesco in cui si è infilata non può fuggire perché è legato…

LUPO LUCIO
… fuggirà lei fuori dal fiabesco!

MILO

Esatto! Lupo Lucio, ho bisogno di Orco Manno!

Devi correre a chiamarlo e convincerlo a venire qui.

LUPO LUCIO
Non sarà facile farmi dar retta da quel bestio, dopo… ehm… dopo una certa cosa che so io.

MILO

Facile o difficile, convincilo! Vi aspetto qui prima di subito! Guarda che non so quanto resisto.

LUPO LUCIO
Va bene, io ci provo.

Il Lucio parte. Milo si sistema accanto alla Fata.

FATA LINA
Avete finito di dirvi le vostre stupide cosine? 

Ora ti decidi a slegarmi?

MILO

Aspetta, Fatina, solo un po’. Tu sei curiosa, vero? E allora senti, io posso raccontarti di me tutto ciò che vuoi.

FATA LINA
Prima slegami!

MILO

Davvero tutto! Di me, della mia famiglia, dei miei genitori, dei miei nonni, delle loro case?

FATA LINA
Tutto tutto? Anche delle loro calze e delle loro mutande?

MILO

Anche quello! Dài, comincia a chiedere.

FATA LINA (convinta)

Bene, bene, bene! Allora senti… Tua nonna…

7) GROTTA DEGLI ORCHI. Lupo Lucio, Orco Manno


    (1’)

Lupo Lucio, tenuto per il collo da Orco Manno, annaspa e giura e spergiura.

LUPO LUCIO
No! No, Orco Manno, credimi! Stavolta non è un trucco!

ORCO MANNO
È un trucchio per lontaneggiarmi dalla mia salsiccianza! Quando io mi lontaneggio, tu prendi e mangi!

LUPO LUCIO
No! No, te lo giuro sulla pelliccia di mia nonna Jena!

Devi venire! Serve il tuo aiuto per salvare Fata Lina!

ORCO MANNO
Ma… la fatonzola è diventata una granderrima scuccitrice e io non voglio…

LUPO LUCIO (interrompendolo)
No! Quella non è la vera Fata Lina! È una Fata Scoccinella che si è infilata nel suo corpo! Con il tuo aiuto la cacceremo via e tornerà la nostra Fata Lina!

ORCO MANNO
Ascolta, Lupo ladrone. Io non comprendio una crogna di quello che dici, ma venerò a vedere cosa vuole da me il follettolo. Tu però venerai con me, chiappato per il gargozzo! 

L’Orco si avvia, tenendo ben saldo il collo del Lupo, che gli annaspa dietro.

8) RIFUGIO DEL LUPO. Fata Lina, Milo, Lupo, Orco


(3’30”)

Milo, con gli occhi incrociati, risponde sempre più stremato alle domande della Fata Lina‑Scoccinella, che è ancora legata alla Piattaforma del Lupo. 

FATA LINA
Ma tua Nonna Papiria di che colore le aveva le ciabatte?

MILO

Marron… mi sembra… ma…

FATA LINA
Tu gliele rubavi?

MILO

Forse… forse sì, qualche volta, per scherzo.

FATA LINA
E quando gliele toglievi sentivi puzza?

MILO

No… mi pare di no.

FATA LINA
E tuo nonno Melo, aveva i peli nelle orecchie? 

E nel naso? E perché non mi sleghi, adesso?

Arrivano Lupo e Orco. Il Lupo si libera stizzito dalla presa dell’Orco.

Con un sospiro Milo si alza, fa un cenno d’intesa al Lupo indicando la fata legata (“Vacci tu”). Il Lupo va a sedere accanto a lei, che senza batter ciglio dirotta su di lui le sue domande. Milo prende in disparte Orco Manno. Sentiamo il dialogo di Lupo e Fata, e vediamo Milo che confabula con l’Orco, indicandogli gli stivali.

FATA LINA
Ecco di nuovo lo stupido Lupo.

LUPO LUCIO
Ecco di nuovo la Fata scocciatrice.

FATA LINA
Ma tua mamma Raska la cacca la faceva dentro la tana?

LUPO LUCIO
No, un lupo adulto la cacca non la fa mai dentro al tana.

FATA LINA
E un lupo cucciolo sì? Allora i tuoi fratellini lupetti la cacca la facevano addosso a te?

LUPO LUCIO (esasperato)
MILO!

Milo e l’Orco per fortuna hanno finito, si sono intesi: l’Orco annuisce ridendo e indicandosi gli stivali. I due si avvicinano alla fata.

MILO

Eccomi, fatto! Ora… ehm… tu ed io possiamo andare.

Milo conduce via il Lupo, i due si mettono al riparo dietro i cespugli. Facendo cenni al Lupo perché lo imiti, Milo estrae dalla tasca un fazzoletto e se lo preme sul naso. Il Lupo fa altrettanto.

La Fata intanto pone domande, stavolta un po’ ansiose, all’Orco che si è seduto accanto a lei e armeggia con gli stivali.

FATA LINA
E perché ora quei due stupidi sono andati lontani?

E perché fanno così coi fazzoletti? 

E tu perché ti siedi? 

E perché ti togli gli stivali?

AAAAAAH! CHE PUZZAAA!…

Orco Manno si è tolto gli stivali e la guarda orgoglioso.

ORCO MANNO
Eh? Sentito? Che potenzia puzzente, eh? 

Fata Lina‑Scoccinella si contorce e si dimena per un po’ strillando…

FATA LINA
Aaaaahhh! … Che puzzaaaa!… Liberatemi!…. Slegatemi, non la sopporto!… Aaaaaahhhh!

EFFETTI VISIVI E SONORI
… fin quando, con un suono e un lampo magico, e con un grido stizzoso, si vede un ECTOPLASMA ROSSO A PUNTINI NERI uscire dalla Fata legata e volar via.

GRIDO DELLA FATA F.C. (in fade out)

Maledetti! Me la pagherete! Maledettiiiiiiiiii…

Fata Lina si frega gli occhi, si massaggia il viso, stordita ma cosciente.

Le alette sulla schiena e le antennine sulla fronte non ci sono più.

MILO

Fata Lina! Sei di nuovo tu! Accipigna, che sollievo!

FATA LINA
Grazie… Grazie Milo! Sante acque… io… io non ne potevo più! Ehm… Orco Manno, grazie, mi hai salvata: ora puoi rimetterti gli stivali per favore? 

MILO

Ma allora… sai già cosa ti è successo?

FATA LINA
Certo! Conosco quelle malefiche Fate Scoccinelle e i loro poteri. Questa mi ha presa alla sprovvista e non ho potuto difendermi. Però conosco l’incantesimo per tenerle lontane, e ora corro a stenderlo su tutto il regno.

Fata Lina scocca un rapido bacio a Milo, dopo un breve dubbio uno al Lupo…

Non legarmi mai più!

… e uno a Orco Manno, ridacchiando…

Che puzza!

… e corre via. Orco Manno, scuotendo il capo, si allontana. Lupo Lucio sale sul suo rifugio. Milo saluta il bambino. 

MILO

Accipigna, amico, hai visto che avventura?…

Ma dimmi: anche a te capita qualche volta, che ti prende qualche Fata Scoccinella e cominci a scocciare e tormentare tutti quanti?… Be’, se non vuoi sentire puzza di piedi di Orco… accorgitene prima e smetti! 

Ciao, amico! Torna a trovarmi: ma non quando hai la Fata Scoccinella, eh? Mi raccomando! Ciao!
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